
La speranza è come una corda tesa tra due abissi, il mio presente che tende ad un futuro. Speranza è coltivare nel 

presente un buon futuro. Coltivare tutte le condizioni di fecondità delle vite e degli spiriti. 

La speranza è una cordicella di filo scarlatto, appesa la balcone della mia vita, alla quale mi aggrappo, perché so che 

il capo del filo rosso della storia è saldamente nelle mani di Dio. E Dio salva, questo è il suo nome. 

Fino a che c’è fatica c’è speranza, scriveva don Milani. La speranza è la fatica del non arrendersi alla sproporzione 

tra ciò che ho tra le mani e ciò che attendo, la fatica degli occhi che si aprono. 

Dio apre gli occhi anche a noi, e vediamo ciò che già è qui, strade di cui non 

ci eravamo accorti, bellezza che c’era sfuggita, vediamo un fratello in chi ci 

pareva straniero, la poesia nel quotidiano. Il filo scarlatto della salvezza. 

I segni della speranza vengono a noi mansueti come colombe (Camus) La 

corda della speranza si tende verso il futuro per lo più con piccole cose: un 

incontro, una 

telefonata, un amico, 

un sms quando 

pensavi di non 

farcela più, una 

parola ascoltata alla 

radio, letta in un 

libro, una luce 

interiore. Una 

carezza. Alle volte 

non fornisce neppure 

pane, ma solo un 

pizzico di lievito. 

Padre Ermes Ronchi 
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